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• FO = uso fondamentale
• AU = alto uso
• AD = alta disponibilità
• CO = uso comune
• TS = uso tecnico-specialistico
• LE = uso letterario
• RE = uso regionale
• DI = uso dialettale
• ES = esotismo
• BU = basso uso
• OB = obsoleto

vocabolario di base
vocabolario corrente

vocabolario esteso



Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla 
spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non 
lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non 
preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore 
d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: 
«Lioplani». E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme 
tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, 
sminuzzato in una mitraglia di frammenti. «Useppe! Useppeee!» urlò Ida, 
sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: «Mà, sto qui», 
le rispose, all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa 
lo prese in collo, e in un attimo le ribalenarono nel cervello gli insegnamenti 
dell’UNPA (Unione Nazionale Protezione Antiaerea) e del Capofabbricato: 
che, in caso di bombe, conviene stendersi al suolo. Ma invece il suo corpo si 
mise a correre senza direzione. Aveva lasciato cadere una delle sue sporte, 
mentre l’altra, dimenticata, le pendeva ancora al braccio, sotto al culetto 
fiducioso di Useppe. Intanto, era incominciato il suono delle sirene. Essa, 
nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i pàttini, su un 
terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a 
sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era 
riversato il suo carico di ortaggicione e rosso vivo.  









DIB (1998)

• Tullio De Mauro, Prefazione, in: T. De Mauro/G.G. Moroni, DIB. 
Dizionario di base della lingua italiana, 2a ed., Torino, Paravia, 1998: 

«Dall’ambiente in cui è vissuto e vive l’allievo porta nella scuola un 
nucleo di parole che già possiede: ne intende in buona parte i sensi 
e spesso ne fa un uso appropriato. Come ogni insegnante sa, è un 
nucleo che può presentare qualche stranezza di conformazione: 
risultano note parole anche assai rare, rese per qualche tempo 
popolari da un gioco, una trasmissione tv o qualche altro evento; e, 
magari, parole basilari della nostra lingua risultano invece non ben 
comprese o non possedute nel loro uso, nella loro pronuncia, 
grammatica e sintassi».



DIB (1998)

DIB = circa 15.000 parole, tra le quali, le circa 7.000 del VdB 
ricevono specifiche marche d’uso:
•  luna piena = «parole fondamentali dell’italiano» (= FO)
• mezza luna = «altre tremila parole che compaiono con grande 

frequenza nel parlare e nello scrivere» (= AU)
• quarto di luna = «altre duemila parole circa: parole come aceto o 

bronchite, forchetta, mestolo, soffriggere… Parole spesso di umile 
riferimento, che diciamo o scriviamo meno di altre, ma che sono 
ben presenti nella nostra mente perché sono strategiche nella 
nostra vita di ogni giorno» (= AD). 



Il Nuovo vocabolario di base 
della lingua italiana (2016)

https://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/12/23/il-nuovo-
vocabolario-di-base-della-lingua-italiana
• Circa 7.000 lessemi 
• VdB = insieme di lessemi grazie ai quali si riesce a capire e farsi capire nelle 

situazioni comunicative più frequenti
• «Il vocabolario di base raccoglie in un insieme unitario due categorie di 

vocaboli: 1) i vocaboli di maggior uso nei testi di una lingua in un dato 
momento storico, di cui danno conto i cosiddetti dizionari di frequenza delle 
varie lingue; 2) i vocaboli che, anche se in realtà poco usati parlando o 
scrivendo, sono percepiti e sentiti da chi usa una lingua come aventi una 
disponibilità pari o perfino superiore ai vocaboli di maggior uso. I vocaboli di 
maggior uso sono ricavati dall’analisi statistica dei testi o di un campione di 
testi di una lingua. I vocaboli di maggiore disponibilità sono ricavabili soltanto 
da un’indagine su parlanti viventi al momento dell’indagine» (Tullio De Mauro, 
23 dicembre 2016).

                                                     circa 2.000 parole fondamentali (= FO)
                                                     circa 3.000 parole di alto uso (= AU)
                                                     circa 2.500 parole di alta disponibilità (= AD)                                  

https://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/12/23/il-nuovo-vocabolario-di-base-della-lingua-italiana
https://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/12/23/il-nuovo-vocabolario-di-base-della-lingua-italiana




VdB e traguardi/obiettivi di apprendimento
• Indicazioni nazionali (2012), Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della scuola primaria, p. 40:
«Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali 
e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di studio».
• Indicazioni nazionali (2012), Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze al termine della scuola secondaria di primo grado, p. 
43:

«Comprende e usa in modo appropriato le parole del 
vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta 
disponibilità). Riconosce e usa termini specialistici in base ai 
campi di discorso».



VdB e traguardi/obiettivi di apprendimento
Piano di Studio della scuola dell’obbligo ticinese (2022), Traguardi di 
competenza, Ascoltare e leggere, p. 95:
• Fine I ciclo (= 2a primaria)
«Comprende il vocabolario fondamentale dell’italiano».
• Fine II ciclo (= 5a primaria)
«Comprende il vocabolario fondamentale, di alto uso e almeno in 
parte quello di alta disponibilità e i termini più frequenti delle 
discipline di studio».
• Fine III ciclo (= secondaria I grado)
«Comprende il vocabolario di base e termini specifici di diversi 
ambiti».





I limiti dell’ordine alfabetico
Gianni Rodari, Coabitazione

L’imperatore,

l’impiegato,

l’impiastratore,

l’impiccato

vivono nella stessa pagina

e non si dicono mai:

Buon giorno, come sta…



Strumenti lessicografici 
per l’acquisizione ed espansione del lessico 

attraverso le «relazioni tra lessemi» 
• dizionari visuali
• dizionari analogici
• dizionari di collocazioni 
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